“DIPENDE DA TE 2.0”
Attività di sensiblizzazione finalizzate alla costruzione di una coscienza critica che sceglie di stare dalla “parte giusta”
« La disperazione più grave che possa impadronirsi di una società è il dubbio che vivere onestamente sia inutile. »  Corrado Alvaro

« ….bisognerebbe educare la gente alla bellezza, a preservarla, a difenderla. »  Peppino Impastato – I 100 passi

L’educazione alla legalità, alla cultura dell’onestà, della correttezza e del buon senso è un’emergenza educativa.
 In questi ultimi tempi, fatti eclatanti testimoniano che dilaganti sono il mal costume della corruzione, il malaffare, l’arroganza, la furberia. Fatti sconcertanti che possono confondere le giovani generazioni, allontanandole dalla verità e seminando il “pericoloso dubbio” sulla capacità delle istituzioni di agire in modo da garantire il bene della collettività. 

Una recente indagine, condotta per il nono anno consecutivo dal Centro La Torre, riporta dati allarmanti: il 52% dei giovani intervistati ritiene che la mafia sia più forte dello Stato, il 43,47% ritiene che la mafia non sarà mai sconfitta.

Le istituzioni, in un’ottica di governance territoriale, sono chiamate a svolgere il   proprio ruolo: ascoltare le giovani generazioni e restituire loro la speranza dimostrando che le istituzioni sono state pensate in modo corretto, equo e garantista dal legislatore; del medesimo tenore morale, civile e spirituale devono esserlo le persone che stanno a capo di esse. 

Le istituzioni sono chiamate a raccontare la verità alle giovani generazioni offrendo loro occasioni di crescita, confronto, dibattito, tutte finalizzate a favorire la formazione di una coscienza critica, obiettiva e non condizionante o condizionata, ma libera. 
Non a caso, infatti, l’educazione alla legalità è una disciplina che impegna tutte le scuole di ogni ordine e grado finalizzata alla formazione del buon cittadino, una persona che stia bene con sé e con gli altri, responsabile, partecipe alla vita sociale e solidale, che conosca le problematiche ed i pericoli del mondo che la circonda per imparare a prevenirli o tentare di risolverli. Agli alunni non viene richiesto di memorizzare leggi e regolamenti, quanto piuttosto di confrontarsi tra pari e/o con esperti su tematiche sociali, in particolare relative alla loro età, per favorire l’acquisizione del concetto di” libertà” come frutto di un sistema di regole e di norme collettive che consentono l’esercizio della responsabilità ed il rispetto reciproco.
Destinato alle studentesse e studenti di tutte le scuole secondarie di primo e secondo grado di Benevento e provincia, il gruppo spontaneo “La Rivoluzione Gentile” in collaborazione con l’Assessorato alla Cultura del Comune di Benevento e con l’Ufficio Scolastico Provinciale propone la seconda edizione del progetto “Dipende da te”.
“Dipende da te 2.0” è un progetto che si pone le finalità sopra descritte, ovvero: diffondere la cultura della legalità, favorire la formazione di una coscienza critica, fornire strumenti validi, efficienti ed efficaci che consentano ad alunne ed alunni, studentesse e studenti di imparare ad analizzare il contesto sociale, culturale e territoriale. Dare loro la possibilità di essere portori attivi di proposte ed interventi volti a migliorare la società.
Le finalità si perseguono attraverso i seguenti obiettivi:
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Approcciarsi alle regole di convivenza democratica, favorire la cooperazione, la condivisione e la responsabilità attraverso la conoscenza ed analisi della Costituzione Italiana (in particolare dei principi fondamentali), analisi del contesto socio-politico-culturale che ne ha determinato la nascita. 
2.  Educare all’eguaglianza ed al rispetto della diversità mediante la comparazione di Documenti Internazionali: la Costituzione Italiana, la Dichiarazione Universale dei Diritti dell’Uomo del 1948, la Convenzione dei Diritti dei Fanciulli del 1989.
3.  Maggiore consapevolezza del ruolo, delle competenze, delle responsabilità a carico delle Istituzioni Statali.
4.  Approccio critico rispetto ad esempi forti di illegalità: studio ed analisi delle Associazioni di criminalità organizzata. 
5. Una riflessione sulla componente femminile delle associazioni criminose. 
6. La storia italiana dagli anni ’70 alle stragi del 1992.
7.  Il cammino antimafia percorso fino ad oggi: dalle stragi del 1992 fino ad oggi.
8.  Proporre un percorso di cittadinanza attiva a 360° gradi, capace di toccare tutti gli aspetti del bene comune attraverso una pluralità di linguaggi trasversali, che ad ogni modo ponga studentesse e studenti al centro del progetto. 
9. Promuovere e rafforzare la consapevolezza che la legalità è il pilastro della convivenza civile e le diverse educazioni non sono compartimenti stagni che non comunicano tra di loro, ma ambiti, sfere, aspetti di una realtà unica che abbraccia la vita dell’individuo in modo completo e continuo. 
Riferimenti normativi
Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio dell’Unione Europea 18 dicembre 2006 relativa a competenze chiave per l’apprendimento permanente.
 Competenze sociali e civiche
Definizione:

Queste includono competenze personali, interpersonali e interculturali e riguardano tutte le forme di comportamento che consentono alle persone di partecipare in modo efficace e costruttivo alla vita sociale e lavorativa, in particolare alla vita in società sempre più diversificate, come anche a risolvere i conflitti ove ciò sia necessario. La competenza civica dota le persone degli strumenti per partecipare appieno alla vita civile grazie alla conoscenza dei concetti e delle strutture sociopolitici e all’impegno a una partecipazione attiva e democratica.
Conoscenze, abilità e attitudini essenziali legate a tale competenza:

A - La competenza sociale è collegata al benessere personale e sociale che richiede la

consapevolezza di ciò che gli individui devono fare per conseguire una salute fisica e mentale ottimali, intese anche quali risorse per se stessi, per la propria famiglia e per l’ambiente sociale immediato di appartenenza e la conoscenza del modo in cui uno stile di vita sano vi può contribuire. Per un’efficace partecipazione sociale e interpersonale è essenziale comprendere i codici di comportamento e le maniere generalmente accettati in diversi ambienti e società (ad esempio sul lavoro). È altresì importante conoscere i concetti di base riguardanti gli individui, i gruppi, le organizzazioni del lavoro, la parità e la non discriminazione tra i sessi, la società e la cultura. È essenziale inoltre comprendere le dimensioni multiculturali e socioeconomiche delle società europee e il modo in cui l’identità culturale nazionale interagisce con l’identità europea.

La base comune di questa competenza comprende la capacità di comunicare in modo costruttivo in ambienti diversi, di mostrare tolleranza, di esprimere e di comprendere diversi punti di vista, di negoziare con la capacità di creare fiducia e di essere in consonanza con gli altri. Le persone dovrebbero essere in grado di venire a capo di stress e frustrazioni e di esprimere questi ultimi in modo costruttivo e dovrebbero anche distinguere tra la sfera personale e quella professionale.

La competenza si basa sull’attitudine alla collaborazione, l’assertività e l’integrità. Le persone dovrebbero provare interesse per lo sviluppo socioeconomico e la comunicazione interculturale, e dovrebbero apprezzare la diversità e rispettare gli altri ed essere pronte a superare i pregiudizi e a cercare compromessi.

B - La competenza civica si basa sulla conoscenza dei concetti di democrazia, giustizia, uguaglianza, cittadinanza e diritti civili, anche nella forma in cui essi sono formulati nella Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea e nelle dichiarazioni internazionali e nella forma in cui sono applicati da diverse istituzioni a livello locale, regionale, nazionale, europeo e internazionale. Essa comprende la conoscenza delle vicende contemporanee nonché dei principali eventi e tendenze nella storia nazionale, europea e mondiale. Si dovrebbe inoltre sviluppare la consapevolezza degli obiettivi, dei valori e delle politiche dei movimenti sociali e politici. È altresì essenziale la conoscenza dell’integrazione europea, nonché delle strutture, dei principali obiettivi e dei valori dell’UE, come pure una consapevolezza delle diversità e delle identità culturali in Europa.

Le abilità in materia di competenza civica riguardano la capacità di impegnarsi in modo efficace con gli altri nella sfera pubblica nonché di mostrare solidarietà e interesse per risolvere i problemi che riguardano la collettività locale e la comunità allargata. Ciò comporta una riflessione critica e creativa e la partecipazione costruttiva alle attività della collettività o del vicinato, come anche la presa di decisioni a tutti i livelli, da quello locale a quello nazionale ed europeo, in particolare mediante il voto.

Il pieno rispetto dei diritti umani, tra cui anche quello dell’uguaglianza quale base per la democrazia, la consapevolezza e la comprensione delle differenze tra sistemi di valori di diversi gruppi religiosi o etnici pongono le basi per un atteggiamento positivo. Ciò significa manifestare sia un senso di appartenenza al luogo in cui si vive, al proprio paese, all’UE e all’Europa in generale e al mondo, sia la disponibilità a partecipare al processo decisionale democratico a tutti i livelli. Vi rientra anche il fatto di dimostrare senso di responsabilità, nonché comprensione e rispetto per i valori condivisi, necessari ad assicurare la coesione della comunità, come il rispetto dei principi democratici. La partecipazione costruttiva comporta anche attività civili, il sostegno alla diversità sociale, alla coesione e allo sviluppo sostenibile e una disponibilità a rispettare i valori e la sfera privata degli altri.

“Non ci meraviglia che l’Unione Europea annoveri le “Competenze sociali e civiche” tra le competenze chiave. Se l’essenza della competenza è rappresentata da autonomia e responsabilità, è chiaro che non possiamo ritrovarla se non in cittadini rispettosi di sé, degli altri e dell’ambiente; attenti al benessere comune e alla partecipazione attiva e consapevole alla vita della comunità; cittadini, cioè, che abbiano acquisito e fatto proprio il significato delle norme come patto sociale, il cui rispetto non è dovuto al timore delle sanzioni o dei controlli esterni, ma all’adesione personale.

È questo il significato profondo del termine “autonomia”, come governo di sé, che risiede dentro se stessi, ovvero non in autorità esterne che reprimono e sanzionano, ma nella capacità autoregolativa degli individui responsabili.

Alla scuola, pertanto, si chiede di occuparsi delle “Competenze sociali e civiche” perché la formazione del cittadino è uno dei suoi obiettivi.

 Se compito della famiglia è di educare alle norme primarie della convivenza e al rispetto tra persone, compito della scuola, in collaborazione con la famiglia e con le altre agenzie educative presenti nella comunità, è di insegnare ad applicare tali norme alla convivenza sociale, alla vita comunitaria, ai contesti di lavoro e di scambio. È compito della scuola, inoltre, dare il significato delle norme, costruire la consapevolezza della loro necessità per la corretta convivenza, contestualizzarle nella cultura e nella storia, fornire gli strumenti culturali per esercitarle. 
Tali strumenti risiedono nelle competenze disciplinari e metacognitive, nelle competenze comunicative ed espressive, tutte esercitate appunto al servizio della comunità, in autonomia e responsabilità.

La definizione testuale che di questa competenza dà la Raccomandazione del Parlamento Europeo del 18.12.2006 è illuminante. In questo contesto, trova logico spazio l’insegnamento relativo a “Cittadinanza e Costituzione”, che fornisce gli strumenti culturali e critici per comprendere le norme, le regole, i patti che governano la convivenza democratica, a partire dalla Costituzione della Repubblica e dalle Carte Internazionali, attraverso il “corpus” di 47 leggi che regolano la nostra vita quotidiana, fino agli Statuti degli Enti Locali e ai Regolamenti della scuola e della classe”.  Franca Re (La didattica per competenze – apprendere competenze, descriverle, valutarle. Perason).

Legge 30 ottobre 2008 n. 169  "Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 1º settembre 2008, n.137, recante disposizioni urgenti in materia di istruzione e università" (pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 256 del 31 ottobre 2008)
Art. 1.

Cittadinanza e Costituzione

1. A decorrere dall'inizio dell'anno scolastico 2008/2009, oltre ad una sperimentazione nazionale, ai sensi dell'articolo 11 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, sono attivate azioni di sensibilizzazione e di formazione del personale finalizzate all'acquisizione nel primo e nel secondo ciclo di istruzione delle conoscenze e delle competenze relative a «Cittadinanza e Costituzione», nell'ambito delle aree storico-geografica e storico-sociale e del monte ore complessivo previsto per le stesse. Iniziative analoghe sono avviate nella scuola dell'infanzia.

1-bis. Al fine di promuovere la conoscenza del pluralismo istituzionale, definito dalla Carta costituzionale, sono altresì attivate iniziative per lo studio degli statuti regionali delle regioni ad autonomia ordinaria e speciale.

2. All'attuazione del presente articolo si provvede entro i limiti delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. 
Indicazioni Nazionali per il curricolo per il curricolo della Scuola dell’Infanzia e del primo ciclo d’istruzione 2012
…….“Il sistema educativo deve formare cittadini in grado di partecipare consapevolmente alla costruzione di collettività più ampie e composite, siano esse quella nazionale, quella europea, quella mondiale. Non dobbiamo dimenticare che fino a tempi assai recenti la scuola ha avuto il compito di formare cittadini nazionali attraverso una cultura omogenea. Oggi, invece, può porsi il compito più ampio di educare alla convivenza proprio attraverso la valorizzazione delle diverse identità e radici culturali di ogni studente. La finalità è una cittadinanza che certo permane coesa e vincolata ai valori fondanti della tradizione nazionale, ma che può essere alimentata da una varietà di espressioni ed esperienze personali molto più ricca che in passato.

Per educare a questa cittadinanza unitaria e plurale a un tempo, una via privilegiata è proprio la conoscenza e la trasmissione delle nostre tradizioni e memorie nazionali: non si possono realizzare appieno le possibilità del presente senza una profonda memoria e condivisione delle radici storiche. A tal fine sarà indispensabile una piena valorizzazione dei beni culturali presenti sul territorio nazionale, proprio per arricchire l’esperienza quotidiana dello studente con culture materiali, espressioni artistiche, idee, valori che sono il lascito vitale di altri tempi e di altri luoghi.

La nostra scuola, inoltre, deve formare cittadini italiani che siano nello stesso tempo cittadini dell’Europa e del mondo. I problemi più importanti che oggi toccano il nostro continente e l’umanità tutta intera non possono essere affrontati e risolti all’interno dei confini nazionali tradizionali, ma solo attraverso la comprensione di far parte di grandi tradizioni comuni, di un’unica comunità di destino europea così come di un’unica comunità di destino planetaria.

Perché gli studenti acquisiscano una tale comprensione, è necessario che la scuola li aiuti a mettere in relazione le molteplici esperienze culturali emerse nei diversi spazi e nei diversi tempi della storia europea e della storia dell’umanità.

La scuola è luogo in cui il presente è elaborato nell’intreccio tra passato e futuro, tra memoria e progetto”

Attività e contenuti
Nel rispetto delle libertà d’insegnamento e con la consapevolezza che ogni istituzione scolastica “educa alla legalità”, i docenti delle classi aderenti al progetto “DIPENDE DA TE 2.0” affronteranno le tematiche inerenti agli obiettivi sopra indicati, secondo le modalità che sono già in essere o le attività che saranno deliberate dal Collegio Docenti in merito all’ampliamento dell’offerta formativa (attività attinenti agli obiettivi potrebbero essere le seguenti: l’analisi delle regole della convivenza civile a partire dalle regole di classe/ Regolamento Scolastico, Statuto delle studentesse e degli studenti, Patto di corresponsabilità; studio ed analisi della Dichiarazione dei diritti del fanciullo, della Dichiarazione universale dei Diritti dell’uomo; attività idonee ad affrontare tematiche inerenti al bullismo, cyberbullsmo, vandalismo, mafie, lavoro nero, ecc…..). 
Attività e proposte operative, dunque, finalizzate a contribuire e favorire nelle giovani generazioni la formazione e lo sviluppo del senso critico, piuttosto che la capacità di prendere decisioni, risolvere un conflitto, comunicare efficacemente, mostrarsi empatici. 
A supporto dell’operato dei docenti, il progetto propone quale efficace forma di apprendimento informale e non formale, il linguaggio cinematografico, una tra le forme di arte maggiormente apprezzate dalle giovani generazioni. 
“ Il cinema per la sua esistenziale necessità di ricerca, di denuncia, di novità e di rinnovamento... e per la sua caratteristica irrinunciabile di spettacolo di massa...fa parte della vita sociale. (Alfredo Bini)” .

Considerato come la più importante invenzione dopo la stampa, il cinema rappresenta oggi un’immediata ed esplicita forma di comunicazione ed analisi di tematiche contingenti: la politica, la veloce mutazione della società, in tutti i suoi aspetti, la cultura. Compito delle agenzie educative è quello di favorire il corretto approccio delle giovani generazioni a questa forma di arte. Pertanto, una serie di film e documentari opportunamente selezionati per trama e contenuti, saranno inseriti in un “cineforum didattico”.
Ai docenti delle classi aderenti sarà consegnata la scheda informativa di ogni film e documentario ed una scheda didattica come attività di feed-back da somministrare ad alunne ed alunni, studentesse e studenti dopo la visione del film.
Collaborazioni finalizzate alla realizzazione di una concreta Governance di territorio:
· Enti locali

· Forze dell’ordine
· Prefettura

· Università degli Studi del Sannio

· Associazioni culturali presenti sul territorio – Lions Club Benevento
Tempi e modalità di realizzazione

Tempi: novembre 2015 - maggio 2016
· Presentazione del progetto “DIPENDE DA TE 2.0” presso Palazzo Paolo V, ai Dirigenti Scolastici e Referenti per la Legalità, in presenza dell’Avv. Raffaele Del Vecchio, Assessore alla Cultura e del Dr. Vincenzo Romano, Dirigente dell’Ufficio Scolastico Provinciale.
· 2 ore circa per la visione del “film del mese” ,presso i punti di erogazione del servizio, (un film al mese a partire da novembre fino ad aprile).
· Compilazione della scheda di analisi del film (trama, contenuti, messaggi educativi).
· Eventuali incontri (presso le scuole) di docenti universitari, forze dell’ordine, esperti 

· Convegno a conclusione del progetto (data e luogo da definire) per favorire il  confronto-dibattito tra le giovani generazioni ed un esperto 
I film proposti per la scuola secondaria di I grado  sono i seguenti: 
·  Novembre 2015: Documentario tratto dal programma condotto da Pif “Il Testimone” : “Pizzo”

·  Dicembre 2015: Documentario tratto dal programma condotto da Pif “Il Testimone” : “Pizzo – parte seconda”
· Gennaio 2016: Intervista a Roberto Saviano (condotta da Pif nell’ambito del programma “Il Testimone”)
· Febbraio 2016: La terra dei santi

· Marzo 2016: Anime nere

· Aprile 2016: Fortapash 

· Maggio 2016: Disconnect 

I film proposti per la scuola secondaria di II grado sono i seguenti:

· Novembre 2015: The Social Network
·  Dicembre 2015: Disconnect 
· Gennaio 2016: Tatanka

· Febbraio 2016: Romanzo di una strage

· Marzo 2016: Documentario Peppe Diana / oppure il film Alla luce del sole

· Aprile 2016: Fortapash

· Maggio 2016: Le conseguenze dell’amore / Una vita tranquilla
n.b: i periodi indicati non sono vincolanti, pertanto ogni docente e gruppo classe potrà optare per una calendarizzazione differente. Altri films, selezionati per contenuti attinenti alle tematiche del progetto, sono inseriti nella filmografia. Pertanto ogni docente potrà scegliere di sostituire il film consigliato con uno tra quelli opportunamente selezionati. Importante: qualora il film scelto tra quelli selezionati nella filmografia non fosse a disposizione della “Rivoluzione Gentile”, ogni docente dovrà provvedere in modo autonomo).
Costi:
L’adesione al progetto “Dipende da te 2.0” non comporta costi a carico delle scuole. 
Solo il costo del trasporto per la partecipazione al convengo a chiusura del progetto è a carico degli studenti(luogo e data attualmente ancora da definire).
Materiale fornito ai docenti:
· Descrizione del progetto

· Elenco dei film inseriti nel “cineforum didattico”

· Scheda informativa di ogni film e documentario

· Scheda didattica relativa ad ogni film
· Scheda di orientamento e suggerimento delle attività 

· Questionario di valutazione

· Filmografia 

· Bibliografia

Premiazione 
· Gli elaborati eventualmente prodotti in modo individuale o collettivo saranno esposti il giorno del Convegno. 
Tutti gli elaborati saranno valutati da una commissione, presieduta dalla Dr.ssa Maria Stefania Camerlego, Presidente del Lions Club Benevento, e costituita da alcuni soci del medesimo club, che premierà il più significativo ed emblematico (secondo criteri che in una fase successiva saranno resi noti) alla fine del Convegno. 

· Le classi che intendono partecipare al concorso, dovranno specificarlo nella scheda di adesione e comunicarlo via mail all’indirizzo lagentilerivoluzione@gmail.com. Gli elaborati saranno ritirati dalle volontarie e volontari del gruppo spontaneo La Rivoluzione Gentile, presso gli istituti aderenti 15 gg. prima della data prevista per il Convegno. 
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